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OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio.
MISURA 321 “Servizi essenziali per I’economia e la popolazione rurale” — Azione c) Reti
tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT). Accordo di Programma per lo sviluppo della
Banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio tra la Regione Lazio e il
Ministero dello Sviluppo Economico (MISE). Approvazione della DOMANDA di AIUTO, dello
schema di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” e della “Nota di trasmissione” del
Provvedimento di concessione.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA

SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al
personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, I’art. 2 relativo alle attivita di indirizzo ed attivita di
gestione;

VISTA la legge 7 agosto 1990 n .241 e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di
agricoltura” che all’art.8 istituisce I’ Anagrafe Unica delle Attivita Agricole del Lazio;

VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le
aziende agricole disponendo la obbligatorieta della registrazione in esso delle aziende agricole che
intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale
(FEASR), cosi come modificato dai Regolamenti (CE) n. 74/2009 del Consiglio e n. 473/2009 del
Consiglio;

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono
stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo
programmazione 2007/2013)”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con
regolamento n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 7 dicembre 2006, e successive
modifiche e integrazioni, che stabilisce modalita di applicazione del Reg.(CE) n. 1698/2005 per
quanto riguarda I’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalita per le misure di
sostegno dello sviluppo rurale;
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VISTA la D.G.R. n. 465 del 15 ottobre 2010, con cui & stato conferito I’incarico di Direttore della
Direzione regionale Agricoltura al dott. Roberto Ottaviani;

VISTO I’A.O. n. A12122 del 30 dicembre 2011 concernente la delega ex art. 166 del r.r. 1/2002 al
direttore della Direzione regionale Agricoltura del potere di adottare le determinazioni dirigenziali
nonché di stipulare contratti di competenza del direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio,
relative ai procedimenti di cui all’Allegato A, tra cui quelli connessi alla gestione, coordinamento,
monitoraggio, verifica e controllo della Misura 321 nell’ambito del Programma di sviluppo rurale;

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo di programmazione
2007/2013, approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008,
sottoposto a successiva revisione, a seguito del processo di riforma comunitario avviato con
I’“Health Check” della PAC e il “Recovery Plan”, e nuovamente approvato con Decisione della
Commissione Europea C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009;

CONSIDERATO che nel PSR 2007-2013 del Lazio, nell’ambito dell’Asse 111 e prevista la Misura
321 “Servizi essenziali per I’economia e la popolazione rurale” — Azione c) Reti tecnologiche di
informazione e comunicazione (ICT), e che, al fine di ridurre il “Digital Divide”, gli interventi
previsti concernono la realizzazione di infrastrutture telematiche per migliorare la competitivita del
sistema produttivo laziale e garantire uno sviluppo integrato del territorio regionale;

VISTA la D.G.R. n. 5 del 13 gennaio 2012, con la quale si & preso atto dell’approvazione della
modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo 2007-2013 da parte
della Commissione Europea con nota Ref. Ares (2011)1152521, nota con cui la Commissione
Europea — DG AGRI - comunica che é stata accettata la proposta di modifica del Programma di
Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013, trasmessa il 18 maggio 2011, e che la modifica riguarda, tra
I’altro, la Misura 321 azione c) relativa agli interventi inerenti al potenziamento delle dotazioni
infrastrutturali per il servizio di connettivita a Banda larga nelle aree rurali bianche del Lazio;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 17 giugno 2011, n. 282, concernente
“Approvazione dello Schema di “Accordo di Programma per lo sviluppo della banda larga nelle
aree rurali bianche C e D della Regione Lazio” tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo
Economico.”;

CONSIDERATO che I’Accordo di Programma per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali
bianche C e D della Regione Lazio tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico é
stato stipulato in data 30 giugno 2011,

CONSIDERATO che, in base a quanto stabilito nell’Accordo di Programma, il Ministero dello
Sviluppo Economico — Dipartimento per le Comunicazioni - e individuato, ai sensi del punto 24
dell’ Aiuto di Stato N. 646/2009, quale Amministrazione delegata per la realizzazione di interventi
infrastrutturali a banda larga nelle “aree rurali bianche” C e D nell’ambito della Misura 321 “Servizi
essenziali per I’economia e la popolazione rurale” — Azione c) Reti tecnologiche di informazione e
comunicazione (ICT) del PSR 2007-2013 del Lazio;

VISTA la determinazione dirigenziale n. A7058 del 11 luglio 2011, con la quale é stato disposto
I’impegno sul capitolo di Bilancio A12103 — per I’esercizio finanziario 2011 - della somma di €
1.131.089,40 da corrispondere a titolo di oneri IVA a favore del Ministero dello Sviluppo
Economico — Dipartimento per le Comunicazioni;
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VISTO I’Atto di organizzazione n. A8739 del 6 settembre 2011 con il quale é stato costituito il
Comitato di Coordinamento e Monitoraggio ed il comitato tecnico di supporto, di cui all’art. 7
dell’ Accordo di Programma sopra richiamato;

VISTA la determinazione dirigenziale n. A10013 del 21 ottobre 2011 con la quale ¢ stato approvato
lo schema di “Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali bianche C e
D della Regione Lazio”, tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico;

CONSIDERATO che la Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali
bianche C e D della Regione Lazio tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico €
stata stipulata in data 27 ottobre 2011;

VISTA la determinazione dirigenziale n. A11344 del 7 dicembre 2011 con la quale é stato
approvato il Piano Operativo - art. 5 della Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda larga
nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio — predisposto dal Ministero dello Sviluppo
economico per I’attuazione degli interventi previsti dal richiamato Accordo di Programma;

CONSIDERATO che occorre dare attuazione alle disposizioni contenute nella Convenzione
Operativa sopra richiamata, art. 9, al fine di disporre il finanziamento a favore del Ministero dello
Sviluppo Economico — Dipartimento per le Comunicazioni — in qualita di soggetto beneficiario, per
I’accesso al regime di aiuto attivato con la misura 321 —azione c) “Reti tecnologiche di
informazione e comunicazione (ICT)”;

RITENUTO, al fine di accelerare le procedure per il trattamento e la gestione delle domande di
aiuto/pagamento e I’erogazione dei pagamenti a favore del soggetto beneficiario, di utilizzare il
sistema informativo nazionale (SIAN) predisposto dall’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA);

VISTA la domanda di aiuto n. 94751136014 presentata in data 12 dicembre 2011 con la quale il
Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), preso atto dell’approvazione del richiamato “Piano
operativo” attuativo delle intese stipulate tra la Regione Lazio e lo stesso Ministero, ha presentato
formale richiesta per I’accesso al regime di aiuto previsto con la misura 321 azione c) Reti
tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT) del PSR 2007-2013 del Lazio;

VISTO il rapporto istruttorio con il quale e stata proposta I’ammissibilita della domanda di aiuto n.
94751136014 presentata dal MISE, per un investimento complessivo di € 5.655.447,00 (IVA
esclusa) per la realizzazione degli interventi infrastrutturali a banda larga nelle “aree rurali bianche”
C e D nell’ambito della Misura 321 “Servizi essenziali per I’economia e la popolazione rurale” —
Azione c) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT) del PSR 2007-2013 del Lazio,
altresi oggetto del richiamato Accordo di Programma;

RITENUTO di approvare la richiamata domanda di aiuto n. 94751136014 e di autorizzare la
concessione del finanziamento di € 5.655.447,00 (IVA esclusa) a favore del Ministero dello
Sviluppo Economico — Dipartimento per le Comunicazioni;

RITENUTO che il pagamento dell’IVA nell’ambito delle spese sostenute dal soggetto beneficiario
sara autorizzato con successivi provvedimenti, a valere sulle poste contabili iscritte sul bilancio
regionale, dopo la realizzazione degli interventi e la relativa rendicontazione dei lavori effettuati e
lo svolgimento delle previste attivita di verifica e controllo;
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RITENUTO di approvare il documento composto di n. 8 pagine, allegato alla presente
determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, recante “Reg. CE 1698/2005 — PSR
2007/2013 del Lazio. Asse Il Misura 321 “Servizi essenziali per I’economia e la popolazione
rurale” Azione c¢) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT)”. Accordo di
Programma “Sviluppo della Banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della regione Lazio”, con
il quale viene adottato lo schema di ““Provvedimento di concessione dell’aiuto™ e della ““Nota di
trasmissione” del Provvedimento di concessione;

DETERMINA

ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa,

(o]

di approvare la domanda di aiuto n. 94751136014 presentata in data 12 dicembre 2011 e di
autorizzare la concessione dell’aiuto di € 5.655.447,00 (IVA esclusa) a favore del Ministero
dello Sviluppo Economico, in qualita di soggetto beneficiario nell’ambito della Misura 321
“Servizi essenziali per I’economia e la popolazione rurale” — Azione c¢) Reti tecnologiche di
informazione e comunicazione (ICT) del PSR 2007-2013 del Lazio;

di stabilire che il pagamento dell’lVVA nell’ambito delle spese sostenute dal soggetto
beneficiario sara autorizzato con successivi provvedimenti, a valere sulle poste contabili iscritte
sul bilancio regionale, dopo la realizzazione degli interventi e la relativa rendicontazione dei
lavori effettuati e lo svolgimento delle previste attivita di verifica e controllo;

di approvare il documento composto di n. 8 pagine, allegato alla presente determinazione di cui
costituisce parte integrante e sostanziale, recante “Reg. CE 1698/2005 — PSR 2007/2013 del
Lazio. Asse Il Misura 321 “Servizi essenziali per I’economia e la popolazione rurale” Azione
c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT)”. Accordo di Programma
“Sviluppo della Banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della regione Lazio”, ”, con il
quale viene adottato lo schema di ““Provvedimento di concessione dell’aiuto™ e della “Nota di

trasmissione” del Provvedimento di concessione.

La pubblicazione del presente provvedimento avverra sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio
e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura www.agricoltura.regione.lazio.it .

)

ATTO DI

CONCESSIONE BL.do
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Il Direttore della
Direzione Regionale Agricoltura
(Dr. Roberto Ottaviani)






OGGETTO: Reg. (CE) n. 1698/2005. Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2007/2013 del Lazio.  MISURA 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” – Azione c) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT). Accordo di Programma per lo sviluppo della Banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio tra la Regione Lazio e il  Ministero dello Sviluppo Economico (MISE). Approvazione della DOMANDA di AIUTO, dello schema di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” e della “Nota di trasmissione” del Provvedimento di concessione.

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE AGRICOLTURA


SU PROPOSTA del Dirigente dell’Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria

VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTA la legge 7 agosto 1990 n .241 e ss.mm.ii.; 


VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio;


VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle  aziende agricole che intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR), così come modificato dai Regolamenti (CE) n. 74/2009 del Consiglio e n. 473/2009 del Consiglio;

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del  4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Commissione del 7 dicembre 2006, e successive modifiche e integrazioni, che stabilisce modalità di applicazione del Reg.(CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTA la D.G.R. n. 465 del 15 ottobre 2010, con cui è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale Agricoltura al dott. Roberto Ottaviani; 


VISTO l’A.O. n. A12122 del 30 dicembre 2011 concernente la delega ex art. 166 del r.r. 1/2002 al direttore della Direzione regionale Agricoltura del potere di adottare le determinazioni dirigenziali nonché di stipulare contratti di competenza del direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio, relative ai procedimenti di cui all’Allegato A, tra cui quelli connessi alla gestione, coordinamento, monitoraggio, verifica e controllo della Misura 321 nell’ambito del Programma di sviluppo rurale; 

VISTO il Programma di sviluppo rurale (PSR) del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013, approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008, sottoposto a successiva revisione, a seguito del processo di riforma comunitario avviato con l’“Health Check” della PAC e il “Recovery Plan”, e nuovamente approvato con Decisione della Commissione Europea C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009;

CONSIDERATO che nel PSR 2007-2013 del Lazio, nell’ambito dell’Asse III è prevista la Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” – Azione c) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT), e che, al fine di ridurre il “Digital Divide”, gli interventi previsti concernono la realizzazione di infrastrutture telematiche per migliorare la competitività del sistema produttivo laziale e garantire uno sviluppo integrato del territorio regionale; 


VISTA la D.G.R. n. 5 del 13 gennaio 2012, con la quale si è preso atto dell’approvazione della modifica del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo 2007-2013 da parte della Commissione Europea con nota Ref. Ares (2011)1152521, nota con cui la Commissione Europea – DG AGRI - comunica che è stata accettata la proposta di modifica del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007-2013, trasmessa il 18 maggio 2011, e che la modifica riguarda, tra l’altro, la Misura 321 azione c) relativa agli interventi inerenti al potenziamento delle dotazioni infrastrutturali per il servizio di connettività a Banda larga nelle aree rurali bianche del Lazio;

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 17 giugno 2011, n. 282, concernente “Approvazione dello Schema di “Accordo di Programma per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio” tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico.”;

CONSIDERATO che l’Accordo di Programma per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico è stato stipulato in data 30 giugno 2011;

CONSIDERATO che, in base a quanto stabilito nell’Accordo di Programma, il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni - è individuato, ai sensi del punto 24 dell’Aiuto di Stato N. 646/2009, quale Amministrazione delegata per la realizzazione di interventi infrastrutturali a banda larga nelle “aree rurali bianche” C e D nell’ambito della Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” – Azione c) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT) del PSR 2007-2013 del Lazio;

VISTA la determinazione dirigenziale n. A7058 del 11 luglio 2011, con la quale è stato disposto l’impegno sul capitolo di Bilancio A12103 – per l’esercizio finanziario 2011 - della somma di € 1.131.089,40 da corrispondere a titolo di oneri IVA a favore del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni; 

VISTO l’Atto di organizzazione n. A8739 del 6 settembre 2011 con il quale è stato costituito il Comitato di Coordinamento e Monitoraggio ed il comitato tecnico di supporto, di cui all’art. 7 dell’Accordo di Programma sopra richiamato;

VISTA la determinazione dirigenziale n. A10013 del 21 ottobre 2011 con la quale è stato approvato lo schema di “Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio”, tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico;


CONSIDERATO che la Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico è stata stipulata in data 27 ottobre 2011;  

VISTA la determinazione dirigenziale n. A11344 del 7 dicembre 2011 con la quale è stato approvato il Piano Operativo - art. 5 della Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio – predisposto dal Ministero dello Sviluppo economico per l’attuazione degli interventi previsti dal richiamato Accordo di Programma; 

CONSIDERATO che occorre dare attuazione alle disposizioni contenute nella Convenzione Operativa sopra richiamata, art. 9, al fine di disporre il finanziamento a favore del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni – in qualità di soggetto beneficiario, per l’accesso al regime di aiuto attivato con la misura 321 –azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT)”;

RITENUTO, al fine di accelerare le procedure per il trattamento e la gestione delle domande di aiuto/pagamento e l’erogazione dei pagamenti a favore del soggetto beneficiario, di utilizzare il sistema informativo nazionale (SIAN) predisposto dall’Organismo Pagatore Nazionale (AGEA); 


VISTA la domanda di aiuto n. 94751136014 presentata in data 12 dicembre 2011 con la quale il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE), preso atto dell’approvazione del richiamato “Piano operativo” attuativo delle intese stipulate tra la Regione Lazio e lo stesso Ministero, ha presentato formale richiesta per l’accesso al regime di aiuto previsto con la misura 321 azione c) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT) del PSR 2007-2013 del Lazio;


VISTO il rapporto istruttorio con il quale è stata proposta l’ammissibilità della domanda di aiuto n. 94751136014 presentata dal MISE, per un investimento complessivo di € 5.655.447,00 (IVA esclusa) per la realizzazione degli interventi infrastrutturali a banda larga nelle “aree rurali bianche” C e D nell’ambito della Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” – Azione c) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT) del PSR 2007-2013 del Lazio, altresì oggetto del  richiamato Accordo di Programma;

RITENUTO di approvare la richiamata domanda di aiuto n. 94751136014 e di autorizzare la concessione del finanziamento di € 5.655.447,00 (IVA esclusa) a favore del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni;


RITENUTO che il pagamento dell’IVA nell’ambito delle spese sostenute dal soggetto beneficiario sarà autorizzato con successivi provvedimenti, a valere sulle poste contabili iscritte sul bilancio regionale, dopo la realizzazione degli interventi e la relativa rendicontazione dei lavori effettuati e lo svolgimento delle previste attività di verifica e controllo; 


RITENUTO di approvare il documento composto di n. 8 pagine, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, recante “Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Asse III Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” Azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT)”. Accordo di Programma “Sviluppo della Banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della regione Lazio”,  con il quale viene adottato lo schema di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” e della “Nota di trasmissione” del Provvedimento di concessione;

DETERMINA

ai sensi della normativa e delle disposizioni e per i motivi richiamati in premessa,


· di approvare la domanda di aiuto n. 94751136014 presentata in data 12 dicembre 2011 e di autorizzare la concessione dell’aiuto  di € 5.655.447,00 (IVA esclusa) a favore del Ministero dello Sviluppo Economico, in qualità di soggetto beneficiario nell’ambito della Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” – Azione c) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT) del PSR 2007-2013 del Lazio; 


· di stabilire che il pagamento dell’IVA nell’ambito delle spese sostenute dal soggetto beneficiario sarà autorizzato con successivi  provvedimenti, a valere sulle poste contabili iscritte sul bilancio regionale, dopo la realizzazione degli interventi e la relativa rendicontazione dei lavori effettuati e lo svolgimento delle previste attività di verifica e controllo;  

· di approvare il documento composto di n. 8  pagine, allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante e sostanziale, recante “Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Asse III Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” Azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT)”. Accordo di Programma “Sviluppo della Banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della regione Lazio”, ”,  con il quale viene adottato lo schema di “Provvedimento di concessione dell’aiuto” e della “Nota di trasmissione” del Provvedimento di concessione.

La pubblicazione del presente provvedimento avverrà sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura  www.agricoltura.regione.lazio.it  .
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Direzione Regionale Agricoltura
Dirigente Area  Programmazione Finanziaria, Attività Interna e Sistema dei Controlli


SEDE


Oggetto: 
Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013



Asse III Misura 321 “Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale” Azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT). 



Accordo di Programma Sviluppo della Banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio (30/06/2011).



Trasmissione provvedimento di concessione.



Si comunica che la Direzione Regionale Agricoltura con determinazione n. A11344 del 7 dicembre 2011 ha approvato il Piano Operativo e con determinazione n. xxxxxx del xx/xx/2012 ha ammesso a finanziamento la domanda di aiuto n. 94751136014 del 12/12/2011, acquisita al protocollo con il n. 529242 del 13/12/2011, intestata al Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) in indirizzo.



In esecuzione di detta determinazione, l’Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria ha emesso il relativo provvedimento di concessione in data  xx/xx/2012, che si allega in duplice copia.



Una copia del provvedimento di concessione dovrà essere sottoscritta per accettazione, in ciascuna pagina, dal rappresentante legale del MISE e restituita a questa Area.



Si prega di voler prendere nota delle condizioni e prescrizioni in esso rappresentate.



In seguito, qualunque comunicazione riferita alla Misura 321 Azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT) dovrà riportare:



· Numero domanda di aiuto;



· data provvedimento di concessione.



			Il Responsabile del Procedimento 


			





			D.ssa Giuseppina D’Urso


			





			


			Il Dirigente dell’Area





			


			Coordinamento e Programmazione Comunitaria


Dr. Roberto Aleandri








Dipartimento Istituzionale e Territorio



Direzione Regionale Agricoltura 



Area Coordinamento e Programmazione Comunitaria



Prot. N.  ......................................                                             Roma, ..................................


Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale del Lazio 2007/2013


Asse III Misura 321 “Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale” Azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT).


Accordo di Programma “Sviluppo della Banda Larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio” (30/06/2011).


Determinazione n.  xxxxx del xx/xx/2012 Approvazione Domanda di Aiuto.


PROVVEDIMENTO DI CONCESSIONE DELL’AIUTO


			CUAA


			80230390587





			Domanda n. 


			94751136014 del 12/12/2011





			Beneficiario


			Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni








IL DIRIGENTE



DATO ATTO


· che con Decisione della Commissione Europea C(2009) 10345 del 17/12/2009 è stato approvato il Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 del Lazio, così come revisionato a seguito del processo di riforma comunitario avviato con l’“Health Check” della PAC e il “Recovery Plan”;


· che con D.G.R. n. 5 del 13 gennaio 2012, si è preso atto dell’approvazione della modifica del PSR della Regione Lazio per il periodo 2007-2013 da parte della Commissione Europea con nota Ref. Ares (2011)1152521, nota con cui la Commissione Europea – DG AGRI - comunica che è stata accettata la proposta di modifica del PSR del Lazio 2007-2013, trasmessa il 18 maggio 2011, e che la modifica riguarda, tra l’altro, la Misura 321 azione c) relativa agli interventi inerenti al potenziamento delle dotazioni infrastrutturali per il servizio di connettività a Banda larga nelle aree rurali bianche del Lazio; 


· che nel PSR 2007-2013 del Lazio, nell’ambito dell’Asse III è prevista la Misura 321 “Servizi essenziali per l’economia e la popolazione rurale” – Azione c) Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT), e che, al fine di ridurre il “Digital Divide”, gli interventi previsti concernono la realizzazione di infrastrutture telematiche per migliorare la competitività del sistema produttivo laziale e garantire uno sviluppo integrato del territorio regionale;


· che con D.G.R. n. 412/2008 e successive modifiche e integrazioni è stato, tra l’altro, approvato il documento relativo alle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013”;  


· che con Deliberazione della Giunta Regionale del Lazio 17/06/2011, n. 282 è stato approvato lo Schema di “Accordo di Programma per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio” tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico.”, che è stato stipulato in data 30/06/2011;


· che con determinazione dirigenziale n. A7058 del 11/07/2011 è stato disposto l’impegno sul capitolo di Bilancio A12103 – per l’esercizio finanziario 2011 - della somma di € 1.131.089,40 da corrispondere a titolo di oneri IVA a favore del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni;


· che con Atto di organizzazione n. A8739 del 6/09/2011 è stato costituito il Comitato di Coordinamento e Monitoraggio ed il comitato tecnico di supporto, di cui all’art. 7 dell’Accordo di Programma sopra richiamato;


· che con determinazione dirigenziale n. A10013 del 21/10/2011 è stato approvato lo schema di “Convenzione Operativa per lo sviluppo della banda larga nelle aree rurali bianche C e D della Regione Lazio”, tra la Regione Lazio e il Ministero dello Sviluppo Economico, che è stata stipulata in data 27/10/2011; 


· che con determinazione dirigenziale n. A11344 del 7/12/2011è stato approvato il Piano Operativo presentato dal Ministero dello Sviluppo Economico per l’attuazione degli interventi previsti dall’Accordo di Programma sopra richiamato, relativo agli interventi infrastrutturali per la connettività a banda larga nelle aree rurali bianche C e D della regione Lazio;


· che il Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni - ha presentato la domanda di aiuto n. 94751136014 del 12/12/2011 acquisita al protocollo con n. 529242 del 13/12/2011;



· che con nota prot. n. 535388 del 16/12/2011 del Dirigente dell’Area Coordinamento e programmazione comunitaria è stato individuato il Responsabile del Procedimento nella figura del funzionario Giuseppina D’Urso, incaricata di svolgere l’istruttoria tecnico-amministrativa della domanda di aiuto n. 94751136014 del 12/12/2011;


· che con istruttoria informatica su portale SIAN, sulla base delle risultanze istruttorie di cui al rapporto istruttorio del 10/01/2012, è stata dichiarata ricevibile, ammissibile e finanziabile la domanda di aiuto n. 94751136014 del 12/12/2011, in quanto soddisfa le condizioni previste dall’art. 5, comma 3, della Convenzione Operativa;


· che con Determinazione n. xxxxx del xx/xx/2012 è stata ammessa a finanziamento la domanda di aiuto n. 94751136014 del 12/12/2011 per un investimento complessivo di Euro 5.655.447,00 (IVA esclusa), presentata dal MISE a valere sulla Misura 321 “Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale” Azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT).


DISPONE


In conformità ed in esecuzione delle disposizioni di cui alla citata Determinazione n. xxxxx del xx/xx/2012, la concessione a favore del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni – del contributo di Euro 5.655.447,00 (IVA esclusa), per un investimento complessivo ammesso di pari importo, per l’attuazione del Piano Operativo, approvato con determinazione dirigenziale n. A11344/2011, relativo agli interventi infrastrutturali per la connettività a banda larga nelle aree rurali bianche C e D della regione Lazio, nell’ambito della Misura 321 “Servizi essenziali per l'economia e la popolazione rurale” Azione c) “Reti tecnologiche di informazione e comunicazione (ICT), secondo il quadro economico ed il crono programma delle attività riportati ed approvati nel Piano Operativo medesimo, codice domanda n. 94751136014:


			Codice intervento


			Descrizione intervento


			RICHIESTO


			AMMISSIBILE


			FINANZIABILE





			


			


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo


			Investimento


			%


			Contributo





			321.3.1


			Infrastrutture Banda Larga


			5.256.631,00


			100


			5.256.631,00


			5.256.631,00


			100


			5.256.631,00


			5.256.631,00


			100


			5.256.631,00





			


			Terminali utente aspecifici


			285 707,00


			100


			285 707,00


			285 707,00


			100


			285 707,00


			285 707,00


			100


			285 707,00





			


			Spese generali


			113 109,00


			100


			113 109,00


			113 109,00


			100


			113 109,00


			113 109,00


			100


			113 109,00





			Totale


			5.655.447,00


			100


			5.655.447,00


			5.655.447,00


			100


			5.655.447,00


			5.655.447,00


			100


			5.655.447,00








			Descrizione attività


			Data inizio


			Data fine





			Emissione bando di gara e aggiudicazione


			15/12/2011


			30/04/2012





			Firma contratto quadro con appaltatore


			01/05/2012


			31/05/2012





			Progettazione definitiva


			30/04/2012


			31/07/2012





			Acquisizione infrastrutture in IRU


			01/08/2012


			31/10/2013





			Richieste permessi


			15/06/2012


			30/11/2012





			Progettazione esecutiva


			15/06/2012


			30/04/2013





			Esecuzione lavori


			01/09/2012


			15/10/2013





			Consegna lavori e rendicontazione finale


			30/01/2013


			15/11/2013








IMPEGNI ED OBBLIGHI



Il Ministero dello Sviluppo Economico (MISE) beneficiario, pena la pronunzia della decadenza parziale o totale degli aiuti prevista dal sistema sanzionatorio e dei controlli, si impegna al rispetto degli obblighi di assolvimento delle funzioni affidate ai sensi dell'art. 5 della Convenzione Operativa nel rispetto delle norme comunitarie, nazionali e regionali applicabili per l'intera durata della Convenzione, come di seguito riportati: 


· aggiornamento dell’elenco delle “aree rurali bianche” C e D che saranno oggetto di intervento sulla base di periodiche consultazioni pubbliche;



· gestione e monitoraggio del programma degli interventi contenuto nel Piano Operativo;



· attività relative alla realizzazione del progetto di intervento in qualità di stazione appaltante ai sensi della normativa comunitaria e nazionale vigente e, in particolare:



· responsabilità del procedimento;



· progettazione preliminare, definitiva ed esecutiva;



· coordinamento della sicurezza in fase di progettazione;



· espletamento dei procedimenti autorizzativi necessari alla realizzazione delle infrastrutture e per l'acquisizione di pareri, visti e abilitazioni comunque denominati, ai sensi della normativa vigente, ai fini della realizzazione degli interventi sul territorio di cui al progetto definitivo;



· eventuali imposizioni di servitù finalizzate all'istallazione delle infrastrutture;



· elaborazione e trasmissione alla Regione del progetto definitivo e degli atti propedeutici alla gara, svolgimento della procedura di affidamento dei lavori, stipula del relativo contratto e espletamento degli adempimenti amministrativi e contabili connessi;



· direzione dei lavori e del collaudo nonché delle attività amministrative e contabili correlate;



· prestazione dell'assistenza tecnico-legale per eventuali controversie che dovessero insorgere nell'ambito di procedimenti menzionati nei punti che precedono, nel corso dei lavori e in epoca successiva sino all'approvazione del collaudo;


· acquisizione di diritti d’uso in modalità IRU in nome e per conto della Regione per la durata di 15 anni sulle infrastrutture esistenti complementari a quelle da realizzare e da integrare con queste ultime (art. 5, comma 4, Convenzione operativa);


· raccolta dei dati relativi all'attuazione del Progetto Operativo e necessari alla gestione finanziaria, alla sorveglianza, alle verifiche, agli audit, nonché alla valutazione e alimentazione periodica del sistema informativo predisposto per la gestione degli interventi (monitoraggio fisico-finanziario del progetto);



· raccolta e trasmissione alla Regione Lazio – Direzione Regionale Agricoltura delle informazioni utili alla valutazione del Progetto;



· raccolta e trasmissione alla Direzione Regionale Agricoltura,  delle informazioni necessarie in merito alle procedure e verifiche eseguite in relazione alle spese;


· raccolta e trasmissione alla Direzione Regionale Agricoltura delle informazioni utili al fine di elaborare e presentare alla Commissione europea, previa approvazione del Comitato di Sorveglianza, il rapporto annuale e finale di esecuzione, nei termini previsti e in accordo con le richieste della Commissione;



· informazione e pubblicità previsti dall’art. 58 e dall’allegato VI del Reg. (CE) n. 1974/2006, e richiamato all’art. 46 delle Disposizioni attuative per le misure ad investimento (DGR 412/08 e ss. mm. ii.) tenendo conto delle modifiche regolamentari introdotte dal Reg. CE 1175 del 2008;


· conservazione dei documenti relativi alle spese e agli audit necessari per garantire un livello di controllo adeguato, nel rispetto delle procedure stabilite dall'Autorità di Gestione e da AGEA, per un periodo di 5 anni (impegni ex-post) a decorrere dalla conclusione dei lavori;



·  in caso di ispezione, assicurare l'accesso ai documenti sopra richiamati, indicando l'ubicazione degli stessi nonché l'identità del soggetto addetto a tale conservazione;


· predisposizione di un sistema di contabilità separata o di una codificazione contabile adeguata per tutte le transazioni relative all'operazione; 



· tempestiva informazione circa l'insorgere di eventuali procedure amministrative o giudiziarie concernenti il progetto cofinanziato;


· applicazione delle procedure stabilite dall'Autorità di Gestione e da AGEA in caso di irregolarità e di recupero degli importi indebitamente versati;


· tenere sollevata ed indenne l’Amministrazione regionale da tutte le conseguenze negative comunque derivanti da eventi ascrivibili alla propria responsabilità, per tutta la durata dell’Accordo di Programma.


Le attività saranno realizzate nel rispetto della normativa vigente in materia di appalti pubblici (D.lgs. 163/2006, DPR n. 207/2010), della sicurezza dei lavoratori, della normativa comunitaria relativa allo sviluppo rurale (FEASR), del regime di Aiuto di Stato N. 646/2009 e delle procedure stabilite dall'Autorità di Gestione del PSR 2007-2013 del Lazio, e nel rispetto della tempistica di realizzazione e di rendicontazione, come da crono programma riportato ed approvato nel Piano Operativo. Il mancato rispetto delle scadenze previste comporterà la decadenza totale e la revoca del contributo.


Al termine dei lavori relativi alle singole tratte finanziate con fondi FEASR, e a seguito di collaudo positivo delle opere, il Ministero dello Sviluppo Economico trasferirà, alla Regione, il possesso delle tratte di rete realizzate, la cui proprietà rimane in capo all’Amministrazione Regionale, così come stabilito nell’art. 3 della Convenzione Operativa.


Oltre agli impegni sopra richiamati, sono di applicazione anche gli ulteriori obblighi previsti dall’Accordo di Programma, dalla Convenzione Operativa e dal Piano Operativo.



MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 



A seguito dell’approvazione della domanda di aiuto e dell’emissione del relativo provvedimento di concessione, il Ministero dello Sviluppo Economico può presentare una o più domande di pagamento per l’erogazione dei seguenti pagamenti :



a. anticipo nella percentuale del 50% sull'importo dell'aiuto ammesso come previsto dalla normativa comunitaria, a seguito dell’avvenuta consegna dei lavori comprovata con la presentazione del contratto di affidamento dei lavori e del verbale di consegna dei lavori;



b. acconti in corso d’opera (fino ad un massimo di 2 acconti) fino al 90% dell'importo dell'aiuto, tenuto conto dell’eventuale anticipazione erogata;



c. il saldo finale a collaudo, entro la data indicata nel crono programma sopra riportato, comprovato con la presentazione della comunicazione della data di fine lavori, del certificato di ultimazione dei lavori, del certificato di regolare esecuzione e di collaudo, e del rendiconto della spesa finale occorsa per la realizzazione degli interventi, corredato dei documenti giustificativi delle spese (fatture) e dei documenti attestanti il pagamento della spesa (mandati, quietanze bancarie).



La domanda di pagamento dell’anticipo deve contenere l'indicazione dei riferimenti bancari del beneficiario e riferirsi alle sole spese eleggibili (esclusa IVA). 


Il Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi di quanto disposto dal secondo capoverso del comma 2 dell’art. 56 del Reg. CE n. 1974/2006, così come modificato dal Reg. UE n. 679/2011, si impegna a versare l’importo pari al 110% di quello anticipato, qualora quest’ultimo non sia riconosciuto,  con dichiarazione resa utilizzando lo schema fac-simile predisposto dall’Organismo Pagatore. 


Gli acconti in corso d’opera possono essere erogati per un importo pari fino al 90% del contributo concedibile, rideterminato dopo l’aggiudicazione dei lavori, fermo restando la condizione che sia stata realizzata la parte dei lavori relativi al SAL presentato (acconto richiesto). 


Ai fini dell’erogazione, dovrà essere presentata la quietanza dei pagamenti per almeno il 50% dell’investimento ammesso alla presentazione del 1° SAL e per l’ammontare del SAL precedente alla presentazione del 2° SAL, mentre per la parte non quietanzata dei pagamenti dovranno essere prodotti gli atti formali di approvazione adottati dalla stazione appaltante. 


I documenti di spesa quietanzati devono essere intestati al MISE, in qualità di beneficiario, e annullati in originale con apposita dicitura relativa alla Misura di riferimento del PSR. 


La Direzione Regionale Agricoltura effettua il controllo amministrativo/in loco delle domande di pagamento,  per l’emissione dell’autorizzazione alla liquidazione. L’erogazione dei contributi sarà effettuata da AGEA.



Il MISE potrà richiedere il rimborso dell’IVA alla Regione Lazio successivamente al buon esito della domanda di pagamento del saldo finale all’organismo pagatore. La Regione si riserva di adottare modalità di erogazione dell’IVA sotto forma di acconti.



INADEMPIENZE E RISOLUZIONI – clausola risolutiva espressa



In caso di inadempimento degli obblighi assunti da una delle parti sarà applicato l’art. 15 della Legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni. L’art. 15 regola gli accordi di programma tra Amministrazioni Pubbliche per le attività di interesse comune, a cui si applicano le disposizioni del codice civile in tema di obbligazioni e contratti (art. 12 Convenzione Operativa). Le parti si riservano la potestà di recedere senza penali dalla presente Convenzione, con effetto dal quindicesimo giorno del mese successivo alla data di comunicazione. Ai sensi dell'art. 1456 c.c., ciascuna parte potrà risolvere il presente contratto nelle ipotesi di violazione degli obblighi ivi sanciti, quando essi siano essenziali ed impediscano la prosecuzione del rapporto negoziale (vedi art. 10 della Convenzione Operativa ove sono consacrati gli obblighi del MISE). In tal caso scattano gli obblighi restitutori legislativamente previsti. 



Qualora il MISE affidasse a soggetti terzi anche parte delle obbligazioni sancite nell’accordo, ne sarà ritenuto responsabile, dando adito alla presente risoluzione di diritto.


La risoluzione di diritto avverrà per ogni inadempimento anche degli obblighi di cooperazione con buona fede e diligenza.


Per quanto concerne il sistema dei controlli e delle sanzioni si applicano le disposizioni recate dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente e, tra questa, quella stabilita dal Regolamento UE n. 65/2011 e successive mm. e ii., dall’art. 30 delle “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).



Per quanto non previsto nel presente provvedimento di concessione, si fa riferimento alla vigente normativa comunitaria, nazionale e regionale, in particolare alle disposizioni sugli appalti pubblici, alle procedure stabilite dall’Autorità di Gestione del Programma di Sviluppo Rurale 2007-2013 del Lazio (DGR 412/2008 e successive mm. e ii.) ed a quanto riportato nella Decisione C(2010) 2956 del 30/04/2010 per la dotazione finanziaria a valere sui fondi FEASR.


Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio nel termine di giorni 60 (sessanta) dalla comunicazione, ovvero, ricorso straordinario al Capo dello Stato entro i termine di 120 (centoventi) giorni.



Prescrizioni:


“Varianti”: fermo restando quanto disposto dalla normativa vigente in materia di varianti in corso d’opera, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici), e dal DPR n. 207/2010 (Regolamento di attuazione Codice appalti), per le richieste di “varianti in corso d’opera”, la loro valutazione e l’istruttoria, si applicano le pertinenti norme stabilite dall’art. 23 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii) e dall’art. 7 della Convenzione Operativa.


“Proroghe”: fermo restando quanto disposto dalla normativa vigente in materia di proroghe, secondo quanto previsto dal D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici), e dal DPR n. 207/2010 (Regolamento di attuazione Codice appalti), per la eventuale concessione di proroghe si applicano le norme stabilite dall’art. 24 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii) e dall’art. 6 della Convenzione Operativa.



“Parziale realizzazione e decadenze”: per le parziali esecuzioni dei lavori sono di applicazione le norme stabilite dall’art. 29 delle “Disposizione per l’attuazione delle misure ad investimento” (DGR 412/2008 e successive mm. e ii).





Il Dirigente dell’Area



      Coordinamento e Programmazione Comunitaria



           Dr. Roberto Aleandri




			N.B.



			Il presente provvedimento viene trasmesso in duplice copia in quanto una copia deve essere sottoscritta, in ciascuna pagina, dal beneficiario per accettazione e restituita alla scrivente Area.






			ATTESTAZIONE DI RICEVUTA ED ACCETTAZIONE SENZA RISERVE






			Il sottoscritto ............................................................................................., in qualità di Delegato alla firma del Ministero dello Sviluppo Economico – Dipartimento per le Comunicazioni –


dichiara di aver preso visione degli impegni, degli obblighi e delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento di concessione e di accettarle senza riscontrare motivi ostativi e rinunciando ad opporre riserve di qualsiasi genere.






			Roma, 





			Delegato alla firma del 


Ministero dello Sviluppo Economico


Dr. Roberto Sambuco





			


						Documento di riconoscimento presentato:                                                   n°






			Rilasciato da 






			Con scadenza il 






			                                                                        firma del funzionario ricevente la dichiarazione
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